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U
no spazio, l’ultimo di questa
Amministrazione prima
delle elezioni del 6 e 7 giu-

gno, per un saluto a tutta la cittadi-
nanza di Barlassina, che ha accompa-
gnato l’azione di governo di questi 5
anni. Anni che sono stati di impegno,
di passione, di determinazione, di
cultura del fare. Ecco, se qualcuno ci
chiedesse di definire con qualche
aggettivo il mandato, io e gli assesso-

Come Bilancio, il mio grazieCome Bilancio, il mio grazie

di 

Anna Maria Frontini*

Tre progetti al vaglio provinciale

Casa 
della Pace

Il prossimo numero saraIl prossimo numero sara’’ in distribuzione nel mese di Giugnoin distribuzione nel mese di Giugno

Il Comune di Barlassina partecipa alla prima edizione del pre-
mio “Casa della pace”, organizzato dalla Provincia di Milano.
L’iniziativa intende promuovere, attraverso un riconoscimen-

to ufficiale, la cultura della pace e della solidarietà, le politiche
dei diritti umani, della tolleranza, della non violenza, dell'educa-
zione e la promozione di progetti di cooperazione e promozione
allo sviluppo. 
Intende inoltre dare visibilità a quei soggetti che si sono impe-
gnati sul territorio rispetto al tema della pace e dei diritti umani.
Al Premio “Casa della Pace” possono concorrere enti, scuole o
classi, associazioni e organizzazioni culturali, onlus e ong che
abbiano avviato azioni concrete di sensibilizzazione e promozio-
ne di buone pratiche sociali sul tema della pace e dei diritti umani
e che abbiano realizzato il progetto e/o l'opera nell'anno 2008. Da
diverso tempo ormai l’Amministrazione barlassinese è impegna-
ta nella promozione concreta di una cultura della pace e dei dirit-
ti umani, incentivando il dialogo e la buona convivenza. 
La partecipazione al premio, dunque, è momento anche di sinte-
si per il lavoro costante svolto negli ultimi anni. Tre i progetti al
vaglio della commissione esaminatrice, che assegnerà in tutto tre
premi costituiti da una targa e da un riconoscimento in denaro
pari a mille euro: la mostra ‘Il sole di Hiroshima’ realizzata nelle
scuole (con l’adesione al Major for peace contro le armi nuclea-
ri), il ciclo di incontri su musica e cultura dei popoli e infine il
ciclo di incontri sulla pace, ormai appuntamento fisso del nostro
programma culturale, che nel 2008 ha riguardato la ‘comunità
che si prende cura di se stessa’.

ri, penso, useremmo proprio questi termini. Perché è stata la passio-
ne, misurata nella concretezza di ciò che si poteva o non poteva fare,
a muovere l’azione amministrativa. Con errori, mancanze, nodi che
necessiterebbero di altro tempo per essere sciolti, ma anche con
tante, tantissime soddisfazioni, obiettivi raggiunti, cose fatte.
Barlassina è diventata più verde con i parchi messi a nuovo, ma
anche più vivibile per gli anziani, con il bocciodromo e le tante atti-
vità a loro dedicate. È diventata una città a misura di bambino, com-
plice l’eccellente interazione delle scuole, la dedizione delle maestre
e delle insegnanti, che hanno raccolto sempre ogni spunto per colla-
borare con l’Amministrazione. Abbiamo cercato di tenere viva la
nostra storia, cultura e identità, con corsi, mostre, visite, serate a tea-
tro. E se qualcuno non è stato raggiunto dalle informazioni utili a
conoscere tutte le attività messe in campo, riconosciamo come
nostra responsabilità un deficit di comunicazione. Ci abbiamo
messo molto impegno con un sito aggiornato e denso di notizie, con
un ufficio stampa preciso e professionale. Abbiamo assicurato uffi-
ci sempre aperti e disponibili. E di questo siamo soddisfatti.
Speriamo anche voi. Ma ciò che ricorderò e ricorderemo di più di
questi cinque anni, non ho dubbi, è il rapporto che si è instaurato con
la gente, con i barlassinesi, spesso critici, per carità. Dove la critica
è costruttiva, siatene certi, aiuta chi deve amministrare, dà indica-
zioni utili e preziose. Abbiamo il cuore e la coscienza a posto di chi
sa non solo di averci provato, ma di essere riuscito a fare qualcosa
di buono e di utile. E ci auguriamo che tutto questo vi accompagni,
rappresenti soprattutto un primo passo per continuare a crescere e
migliorare il nostro vivere civile, uniti e forti, anche e soprattutto in
questo momento. Attraversiamo una difficile, complessa e probabil-
mente di non breve durata fase di crisi economica. Ci stringiamo a
tutti i concittadini che devono fare i conti con difficoltà nel loro
lavoro di imprenditori, commercianti e dipendenti. Siamo tutti coin-
volti in un medesimo destino. Aiutare l’uno è aiutare tutti gli altri a
riprendere e ricominciare. E come non pensare a chi ha perso ogni
cosa: i familiari, le case, il lavoro, la vita stessa? Là, in Abruzzo,
ancora una volta gli italiani hanno dato segno e prova del loro gran-
de cuore, del loro spirito di solidarietà. Lo stesso, miei concittadini,
che so risiedere anche tra noi e che sono certa si manifesterà ora in
una generosa azione di aiuto verso chi si trova a dover affrontare
una così difficile prova. Non resta, davvero, che un’ultima parola
che vorrei lasciarvi: grazie. 

*Sindaco

F o n d a z i o n e  P o r r oF o n d a z i o n e  P o r r o

Nello scorso mese di marzo si è provveduto al rinnovo del
Consiglio di Amministrazione della Fondazione “Luigi
Porro”. Roberto Redaelli (Presidente), Umberto Mazzella,
Sabina Scaburri, Gianfranco Tessarin, Giovanni Villa sono
i nuovi componenti del CdA, che subentrano al Consiglio
uscente dopo dieci anni di amministrazione. Ai Consiglieri
che hanno prestato la propria opera per così lungo tempo
vanno i più sentiti ringraziamenti dell’Amministrazione.
Al nuovo Consiglio, invece, i migliori auguri per un profi-
cuo lavoro.



2 Aprile 2009 gruppi consiliari

Siamo alla vigilia delle
elezioni comunali ed è
tempo di bilanci. Mentre
gli altri sono impegnati
ad agitare bandiere in
piazza Cavour, noi cre-
diamo di avere qualcosa
in più da dire al paese
dopo un lavoro tenace e
concreto durato cinque
anni. Nel 2004 abbiamo
vinto le elezioni propo-
nendo per il governo di
Barlassina un program-
ma realistico, senza pro-
messe illusorie: siamo
orgogliosi di averlo por-
tato interamente a termi-
ne. I barlassinesi hanno
sempre votato per il
comune guardando ai
fatti e preferendo le per-
sone ai partiti. È ancora
forte il senso della comu-
nità e la politica è perce-
pita come servizio per il
bene comune. In questi
cinque anni abbiamo
fatto del nostro meglio
per non tradire questa
identità che è un motivo
di ricchezza per
Barlassina. Tanti ci inse-
guono annunciando

comitati e liste civiche,
ma, in genere, le imita-
zioni non sono meglio
dell’originale: dalle sto-
rie e dai volti delle perso-
ne che si propongono
comprendete i loro valo-
ri, le loro aspirazioni e i
loro reali interessi. Tanti
concittadini in questi
mesi si sono avvicinati
alla nostra lista civica
offrendo il loro aiuto e la
loro disponibilità e a nes-
suno è stata chiesta la
provenienza politica o la
tessera di partito. Ad
alcuni di loro è stato pro-
posto di candidarsi,
hanno accettato con
entusiasmo: la nostra
lista civica dunque cre-
sce ed è capace di rinno-
varsi perchè il nostro

progetto ha messo le
radici. Vi chiediamo di
continuare a dare fiducia
ad Annamaria Frontini e
di votare per la nostra
lista, composta da questi
amici: Massimiliano
Castelli, Giovanna
Cattaneo, Mauro
Colombo, Gabriele Erba,
Silvia Frigerio, Pierre
Galli, Piera Gaviraghi,
Raimondo Leuratti,
Gianfranco Manzionna,
Andrea Molinari, Davide
Pagani, Daniela
Parravicini, Pierangelo
Radice, Paolo Riboldi,
Andrea Tagliabue, Luisa
Trezzi. Insieme per
Barlassina, perchè il
nostro paese possa conti-
nuare ad avere un volto
libero, sereno, solidale!
Siamo su www.youtu-
be.com, cerca Lista
Frontini - Insieme per
Barlassina.

Insieme per Barlassina

La Fondazione Porro,
che rappresenta una ric-
chezza per Barlassina, è
anche una spina delle
Amministrazioni che si
sono succedute al
comando del Comune:
queste non hanno mai
perso il vizio di lottizzar-
la. L’Opera Pia (ora
Fondazione Porro) è roba
“loro” e viene gestita
secondo la “loro” logica.
Il Sindaco Annamaria
Frontini non poteva
deviare da questo com-
portamento. E’ in questo
clima che abbiamo assi-
stito alla nomina del
nuovo Consiglio di
Amministrazione della
Fondazione Porro a due
mesi dalle elezioni; il
tutto nella logica sopra
descritta. Vi racconteran-
no che il Consiglio era
scaduto: non dovete pre-
stare loro fede!! E’ una
misera frottola facilmen-
te smontabile!! Troppe
sono le circostanze che
dimostrano che l’opera-
zione è viziata da mala-
fede: 

1) L’Amministrazione ha
taciuto fino all’ultimo
(persino al Consiglio
della Fondazione) la sua
intenzione di provvedere
alla nomina; 2) il
Sindaco non ha sentito,
neppure per dovere di
cortesia, l’opposizione
per verificare se esisteva-
no delle proposte o delle
alternative alla sua deci-
sione; 3) il Sindaco ha
informato di quanto
stava facendo “solo” la
sua parte del Consiglio.
Ben diversamente si è
comportato il Primo cit-
tadino quando ha avuto
“bisogno” dell’apporto
d e l l ’ o p p o s i z i o n e ! !
Ovvero quando ne ha
chiesto il sostegno per
sorreggerla nella gestio-

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA INSIEME PER BARLASSINA

Si continua
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA LEGA NORD PADANIA

Vergogna!!!

mentari e medie per tutti
sempre in proporzione al
reddito. 6-TRASPORTI:

servizio gratuito navetta
mattina e sera per la sta-
zioni di Seveso e
Camnago. 7-ANZIANI:

bonus medicinali e cure
per chi durante l’anno ha
avuto troppe spese sanita-
rie. 8-PEDEMONTA-

NA: completo interra-
mento dell’autostrada che
dovrà passare sul nostro
territorio. 9-MERCATO:

spostare il mercato in
piazza a cadenza bisetti-
manale. 10-POLIZIA

URBANA e IMMIGRA-

ZIONE: rafforzamento
del personale,controlli
continui delle situazioni
clandestine e di degrado.
11: GIOVANI: sala mul-
timediale con strumenti

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA VIVIAMO BARLASSINA

Scelte non scelte
La lista civica di centro-
destra VIVIAMO BAR-

LASSINA si rinnova
nelle persone e nei conte-
nuti; in questo articolo
trovate il nostro nuovo
simbolo elettorale ed il
nostro programma in
punti. IL PROGRAM-

MA. 1-SICUREZZA:
mai più furti nelle case,
inserire a bilancio una
cospicua cifra per il con-
trollo diurno e notturno
del territorio. Agevolare
formazioni di volontari da
affiancare alle forze del-
l’ordine. 2-VIABILITA’:

rivisitazione del sistema
viabilistico, costruzione
di rotonde per rendere più
sicure e scorrevoli le
nostre strade, dotare la
piazza di un parcheggio
interrato. 3-SPORT: pro-
getto di un centro sportivo
nell’ex fornace ceppi con
precedenza ad una piscina
per i barlassinesi. 4-

ASILO: bonus sconto per
bimbi residenti media-
mente €.75 al mese,  in
proporzione al reddito
familiare. 5-SCUOLA:

bonus libri per scuole ele-

ne di alcune operazioni
delicate ed in particolare
per la Pedemontana.
Purtroppo tutto l’inter-
vento legato alla
Pedemontana è stato
gestito dalla giunta in
modo maldestro. Si sap-
pia dunque che quanto
avverrà sul nostro territo-
rio con l’avvento della
famosa autostrada è lar-
gamente imputabile a
questa Amministrazione
e a quelle che l’hanno
preceduta al governo del
Paese. 

Gruppo Consiliare

Lega Nord

per l’Indipendenza

della Padania

per musica, film e teatro.
12- PATRIMONIO

EDILIZIO ed URBA-

NO: chiara regolamenta-
zione sulle soluzioni este-
tiche nel centro storico.
13-CULTURA: mercati-
no in piazza ogni settima-
na, libri, musica, arte,
mobili e altro. Questo il
nostro programma per le
prossime elezioni ammi-
nistrative di giugno.
Pronti a portarlo avanti
con eventuali alleanze o
da soli. Decisi ad attuarlo
sia se saremo opposizione
sia se saremo maggioran-
za. Naturalmente l’attua-
zione del programma va
attentamente studiata in
base ad una revisione
puntuale del bilancio
comunale e ad un raffor-
zamento delle entrate
regionali. Sperando di
aver fatto cosa gradita ai
nostri sostenitori aspettia-
mo Vostri suggerimenti e
adesioni alla lista civica.
Per contattarci: viviamo-
barlassina@live.it

Viviamo Barlassina



Il dono di F. Lanzani ai Barlassinesi

Per gli anziani

3Aprile 2009PRIMO PIANO

Ci ha lasciati lo scorso marzo il
sig. Ferruccio Lanzani, ormai
alla soglia del centesimo anno
di età. Il ricordo indelebile nei
Barlassinesi di quest’uomo
dalla vena poetica e al contem-
po ironica rimane ora quanto
mai fecondo dato che i suoi
concittadini potranno godere di
un suo generoso lascito, che,
come da testamento, dovrà
divenire una risorsa sociale per
Barlassina: “Lego al Comune di
Barlassina tutti gli Enti immo-
biliari di mia proprietà posti in
Comune di Barlassina, Corso
Milano 3 e Via Matteotti 1, con
gli annessi arredi con vincolo di
destinazione casa, alloggio
anziani e Centro Anziani barlas-
sinesi”. Il cospicuo dono del
sig. Lanzani ammonta, assieme

ad alcune sostanze finanziarie
(destinate alla necessaria
ristrutturazione degli immobili
ereditati), a 24 vani residenziali,
8 vani accessori, 2 vani com-
merciali e un giardino di 1030
metri quadri.

Le scelte del governo e quelle dei barlassinesi

Riflessioni sul bilancio 
LE FINANZE (SANE) DI BARLASSINA.
L’ANCI, Associazione Nazionale dei Comuni
Italiani, ha ribadito le difficoltà che la finanza
locale può incontrare in questi tempi, nono-
stante l’attualità del tema del federalismo
fiscale. Anche il Comune di Barlassina, pur
avendo approvato il bilancio di previsione del
2009 rispettando il patto di stabilità e rag-
giungendo l’equilibrio tra entrate e spese,
risente degli effetti degli interventi governati-
vi, in particolare dell’abolizione dell’ICI sulla
prima casa e di altri provvedimenti.
L’eliminazione della tassazione immobiliare
non è stata compensata per intero dai trasferi-
menti governativi: per Barlassina, l’ICI sulla
prima casa certificata per il 2008 ammontava
a 540.000 Euro, ma il Comune ha ricevuto dal
Governo solo 508.000. Per coprire la diffe-
renza, non accertata come minore entrata, si
dovrà porre un vincolo di destinazione sul-
l’avanzo di amministrazione che è raggiunto
con il bilancio comunale consuntivo relativo
all’anno 2008. Per il 2009 il trasferimento ICI
prima casa dovrebbe riguardare un importo di
570.000, certificato dal Comune includendo
gli usi gratuiti che il governo ha assimilato
alle abitazioni principali. Tuttavia, date le
poste del bilancio statale è assolutamente
incerto che il trasferimento destinato a
Barlassina possa corrispondere alle certifica-
zioni effettuate per il bilancio 2009. Si è pas-
sati quindi da un’entrata certa e autonoma
(quale è per sua natura l’ICI) ad un’entrata
derivata (dalle decisioni centrali sui trasferi-
menti) e soprattutto incerta. Da cui discendo-
no una minor autonomia finanziaria ed una
maggiore difficoltà di programmazione per
gli enti che, essendo più vicini ai cittadini,
dovrebbero essere in grado di dare risposte
più puntuali ai loro bisogni. Un altro argo-
mento delicato per la finanza locale è quello
relativo alla verifica dei risparmi possibili sui
costi della politica. Il governo ha tagliato i
trasferimenti in attesa di accertare le effettive
spese inutili. Al comune di Barlassina sono
venuti meno 21.780 Euro, ma l’attività di
accertamento ha evidenziato che per la buro-
crazia del paese il margine di risparmio possi-
bile fosse solo di 262 Euro. Barlassina: può
dunque essere sicuramente inclusa fra i

comuni virtuosi che, come denuncia l’ANCI,
sono i più penalizzati dalla gestione centrale
della finanza locale.

5 × 1000.In uno scenario di finanza locale
caratterizzato da difficoltà diffuse, fatica a
spiccare, perché finora molto poco pubbliciz-
zata dai mass media, una norma in controten-
denza contenuta nella famosa legge 133 relati-
va alla manovra finanziaria del giugno 2008. In
sede di dichiarazione dei redditi, però, i contri-
buenti potranno nuovamente devolvere il 5 per
mille dell’imposta da loro dovuta per i propri
redditi, oltre che per il sostegno di attività del
terzo settore e della ricerca, anche per sostene-
re interventi nell’ambito sociale dei comuni di
loro residenza. Si tratta della possibilità di deci-
dere come destinare una piccola parte dell’im-
posta da lui dovuta. Per il cittadino si verifica
così la possibilità di esercitare una libertà di
scelta, che si aggiunge a quella della destina-
zione dell’ 8 per mille, e di prendere una deci-
sione privata su come potranno essere utilizza-
te risorse diventate pubbliche, attraverso il pre-
lievo fiscale. 
Può essere quindi opportuno che la scelta di
solidarietà sia effettuata a favore dei Comuni
dove si risiede e dove si utilizzano i servizi che
hanno un immediato impatto sulla propria vita
di cittadini.  
Le amministrazioni comunali vogliono, secon-
do quanto ha previsto nuovamente la legge,
poter contare sulla sensibilità di tanti cittadini,
tenendo conto che i tagli finanziari operati a
loro carico, si ripercuotono maggiormente sui
servizi che possono migliorare la qualità della
vita dei residenti, soprattutto dei più bisognosi
non solo per condizioni economiche ma anche
per la fascia d’età di appartenenza (si pensi ad
anziani e minori). Per l’Amministrazione
comunale di Barlassina, vi è l’impegno di
comunicare tempestivamente l’importo del 5
per mille raccolto e di dare conto della sua
destinazione che sarà certamente vincolata alla
realizzazione di interventi sociali. 
Nel 2007, in base ai redditi 2006, la somma
devoluta dai barlassinesi a favore dell’attività
del proprio comune fu di 7.709 Euro, un tra-
guardo che l’attuale amministrazione confida
di poter superare. 

Tr a  r i c o r d o  e  f e s t a

25 aprile
Nella ricorrenza del 25 Aprile il
Comune di Barlassina ha propo-
sto per quest’anno 2009 due
occasioni importanti per riflette-
re sugli ideali di libertà e giusti-
zia che animarono la Resistenza
e la lotta contro il fascismo: gli
anni, infatti, non possono can-
cellare il ricordo di chi si è bat-
tuto, ha sofferto ed è caduto per
il bene e il progresso del Paese,
perché i valori che hanno ispira-
to questa esperienza restano
validi ancora oggi e sono chiari punti di riferimento per la nostra vita
quotidiana. Giovedì 23 aprile, presso l’Auditorium “Sanvito” della
BCC gli alunni della scuola secondaria dell’Istituto Comprensivo
hanno messo in scena la rappresentazione “Ho sognato la cioccolata
per anni” di Trudi Birger. Sabato 25 aprile, invece, una santa messa
in chiesa parrocchiale ha commemorato tutti i nostri caduti e, suc-
cessivamente, è stata deposta una corona d’alloro in Piazza Cavour.
Il clou dei festeggiamenti si è avuto nel pomeriggio al Centro
Anziani con la festa di compleanno centenaria di Maria Brambilla,
Lucrezia Radice, Giovanni Marchesini e con un ricordo per
Ferruccio Lanzani.



S i  v o t a  p e r  l e  E u r o p e e ,  l e  P r o v i n c i a l i  e  l e  C o m u n a l i

Note sulle elezioni di giugno

4 Aprile 2009 ELEZIONI

Sabato 6 e domenica 7 giugno
2009 saremo chiamati alle
urne. Si tratta di una tornata
elettorale molto impegnativa
che riguarda tre consultazioni:
elezione dei rappresentanti ita-
liani al Parlamento Europeo;
elezione del Presidente e del
Consiglio della nuova
Provincia di Monza e Brianza;
elezione del Sindaco e del
Consiglio comunale. Si vota di
sabato e domenica anziché di
domenica e lunedì come con-
suetudine.
ELEZIONE DEI RAPPRE-
SENTANTI DELL'ITALIA AL
PARLAMENTO EUROPEO.
Le elezioni per i rappresentanti
dell'Italia al Parlamento
Europeo si svolgono contem-
poraneamente nei 27 paesi
dell'Unione Europea in un
giorno compreso tra giovedì 4
giugno 2009 e domenica 7 giu-
gno 2009. Così ha stabilito il
Consiglio dell'Unione
Europea. La ripartizione dei
seggi si effettua dividendo il
numero degli abitanti delLa
Repubblica per il numero dei
rappresentanti spettante
all'Italia nel Parlamento euro-
peo (72) e distribuendo i seggi
in proporzione alte popolazio-
ne di ogni circoscrizione, risul-
tante dall'ultimo censimento
generale. I seggi vengono asse-
gnati alle liste che hanno con-
seguito sul territorio nazionale
almeno il 4% dei voti validi
espressi. 
ELEZIONE DEL PRESIDEN-
TE E DEL CONSIGLIO PRO-
VINCIALE DI MONZA E
BRIANZA. Anche se non
ancora operativa la nuova pro-
vincia è già formalmente isti-
tuita. Le istituzioni e gli organi
di governo della nuova provin-
cia saranno operativi dopo le
elezioni amministrative. Della
provincia di Monza e Brianza
fanno parte 50 comuni: Agrate

Brianza, Aicurzio, Albiate,
Arcore, Barlassina, Bellusco,
Ber-nareggio, Besana in
Briaza, Biassono, Bovisio-
Masciago, Briosco, Brugherio,
Burago di Molgora,
Camparada, Carate Brianza,
Carnate, Cavenago di Brianza,
Ceriano Laghetto, Cesano
Maderno, Cogliate,
Concorezzo, Correzzana,
Desio, Giussano, Lazzate,
Lesmo, Limbiate, Lissone,
Macherio, Meda, Mezzago,
Misinto, Monza, Muggiò,
Nova Milanese, Ornago,
Renate, Ronco Briantino,
Seregno, Seveso, Sovico,
Sulbiate, Triuggio, Usmate
Velate, Varedo, Vedano al
Lambro, Veduggio con
Colzano, Verano Brianza,
Villasanta, Vimercate. Il
Presidente della Provincia è
eletto contestualmente all'ele-
zione del Consiglio provincia-
le. I candidati Presidente devo-
no essere collegati ad almeno
una delle liste di candidati per
l'elezione del Consiglio pro-
vinciale. Sulla scheda elettora-
le sarà pertanto riportato il
cognome e nome del candidato
alla carica di Presidente con il
contrassegno (o i contrassegni}
delle liste collegate. A fianco di
ciascun contrassegno è riporta-
to il cognome e il nome del
candidato consigliere per la

relativa circoscrizione. È pro-
clamato eletto Presidente della
Provincia il candidato che
ottenga la maggioranza assolu-
ta dei voti. Qualora nessun
candidato ottenga la maggio-
ranza assoluta si procederà ad
un secondo turno elettorale
(ballottaggio) che ha luogo
nella seconda domenica suc-
cessiva (21 giugno). Sono
ammessi al ballottaggio i due
candidati che al primo turno
hanno ottenuto il maggior
numero di voti.
ELEZIONE DEL SINDACO E
DEL CONSIGLIO COMUNA-
LE DI BARLASSINA. II
Consiglio comunale di
Barlassina è composta dal
Sindaco e da 16 consiglieri. Il
Sindaco e il Consiglio comuna-
le durano in carica per un
periodo di cinque anni. La
Giunta comunale è invece
composta dal Sindaco e da un
massimo di 6 assessori tra cui
il Vicesindaco. Gli assessori
sono nominati dal Sindaco tra i
consiglieri comunali e anche
tra i cittadini che siano in pos-
sesso dei requisiti di compati-
bilita e di eleggibilità alla cari-
ca di consigliere (assessori
esterni) in numero massimo di
due. A Barlassina, Comune con
meno di 15.000 abitanti, l'ele-
zione del Sindaco e del
Consiglio comunale si effettua

con il sistema maggioritario.
Con la lista di candidati al con-
siglio comunale deve essere
presentato anche il candidato
alla carica di Sindaco e il pro-
gramma amministrativo da
affiggere all'albo pretorio.
Ciascuna candidatura alla cari-
ca di Sindaco è collegata ad
una lista di candidati alla cari-
ca di consigliere comunale
comprendente un numero di
candidati non superiore a 16
(quanti sono i consiglieri da
eleggere) e non inferiore a 12.
Nella scheda elettorale, a fian-
co del contrassegno di lista,
sarà indicato il candidato alla
carica di Sindaco. Ciascun
elettore vota il candidato alla
carica di Sindaco segnando il
relativo simbolo della lista.
Può altresì esprimere un voto
di preferenza per un candidato
alla carica di consigliere comu-
nale compreso nella lista colle-
gata scrivendo il cognome nel-
l'apposita riga stampata. È pro-
clamato eletto Sindaco il can-
didato che ottiene il maggior
numero di voti.  Alla lista col-
legata al candidato alla carica
di Sindaco che ha ottenuto la
maggioranza vengono attribui-
ti 11 seggi, i restanti 5 seggi
vengono ripartiti proporzional-
mente tra le altre liste.
Nell'ambito di ogni lista i can-
didati sono proclamati eletti
consiglieri comunali secondo
l'ordine dei rispettivi voti indi-
viduali. A parità di voti sono
proclamati eletti i candidati
che precedono nell'ordine di
lista. Il primo seggio spettante
a ciascuna lista di minoranza è
attribuito al candidato alla cari-
ca di Sindaco della lista stessa. 
QUANDO SI VOTA. Sabato 6
giugno: dalle ore 15,00 alle ore
22,00 e Domenica 7 giugno:
dalle ore 7,00 alle ore 22,00.
Dopo la chiusura delle opera-
zioni di votazione di domenica

7 giugno inizieranno le opera-
zioni di scrutinio per l'elezione
dei Rappresentanti al
Parlamento Europeo. Lunedì 8
giugno alle ore 14,00 inizieran-
no le operazioni di scrutinio
per l'elezione del Presidente
della Provincia di Monza e
Brianza e del Consiglio pro-
vinciale e successivamente le
operazioni di scrutinio per
l'elezione del Sindaco e del
Consiglio comunale. 
SOSTITUZIONE DELLA
TESSERA ELETTORALE.
L'ufficio elettorale, a seguito
del superamento del limite
massimo di 1200 elettori previ-
sti per ciascuna sezione eletto-
rale dal D.M. n. 117/1998 e
valutata l'impossibilità di prov-
vedere ad una redistribuzione
degli elettori tra le sezioni elet-
torali già esistenti, considerati i
notevoli movimenti migratori
che stanno interessando il
Comune di Barlassina, ha
provveduto alla creazione di
una nuova sezione elettorale al
fine di riportare il numero
degli iscritti per ciascuna
sezione al di sotto dei limiti
imposti dalla legge e per evita-
re disagi alla cittadinanza
durante le operazioni di voto.
Conseguentemente è stato
necessario aggiornare i dati
riportati sulte tessere elettorali
di tutti gli elettori barlassinesi
relativamente alla sezione elet-
torale e al collegio provinciale
di Monza e Brianza. L'ufficio
elettorale, pertanto, dal mese di
febbraio sta invitando i cittadi-
ni, con lettera inviata a casa, a
ritirare la nuova tessera, ricon-
segnando quella già in posses-
so, nei giorni e negli orari indi-
cati, al fine di evitare lunghe
code agli sportelli comunali.
La sostituzione della tessera è
indispensabile per poter votare
nelle prossime consultazioni
elettorali.
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QUESTIONE DI SALUTE/Gesto semplice e importante

Consenso informato
L’introduzione e distribuzione
della Carta Regionale dei
Servizi (CRS) hanno costituito
un importante passo in avanti
per rendere moderno ed effi-
ciente il nostro servizio sanita-
rio. 
Tuttavia per sfruttare piena-
mente le potenzialità della
CRS è indispensabile rilascia-
re alla ASL il proprio consen-
so al trattamento dei dati sani-
tari. 
Solo in questo modo sarà pos-
sibile il miglioramento del
flusso di informazioni fra i
medici dell’assistenza prima-
ria, gli specialisti, gli ospedali

e i centri diagnostici a vantag-
gio del Sistema tutto, ma
soprattutto del paziente.In
questo modo i medici e il per-
sonale sanitario saranno abili-
tati alla consultazione in
tempo reale di referti, verbali

di pronto soccorso, lettere di
dimissioni e piani terapeutici,
esiti di esami e di visite spe-
cialistiche e, più in generale,
di tutto il Fascicolo Sanitario
Elettronico che raccoglie la
storia clinica personale. Il
tutto, sempre e comunque, nel
rispetto della privacy. 
Puoi ritirare il modulo per il
consenso informato in
Comune o presso la ASL e poi
restituirlo compilato presso
queste stesse sedi, oppure
anche presso la Biblioteca di
Largo Diaz o la Farmacia
“Alla Madonna” di Via
Trento.

Con l’intervento di riqualificazione di via S. Pellico e via
Dante terminano i lavori pubblici inerenti il territorio di
Barlassina per il quinquennio 2004-2009. Il rifacimento
della via Pellico è stata più volte rimandata per permette-
re di realizzare i sottoservizi necessari per allacciare
alcune nuove abitazioni ubicate in prossimità della via
stessa e non dover essere costretti in seguito a rompere il
nuovo manufatto.Per valorizzare questa via si è provve-
duto ad allargare la sede stradale nel lato appartenente al
Comune di Lentate  di circa un metro e ad asfaltare tutte
le banchine a suo tempo sterrate. Questo permetterà di
percorrere la via con maggior sicurezza e di effettuare le
operazioni di parcheggio più agevolmente. La realizza-
zione dell’opera è costata 73.310 euro con un contributo
del Comune di Lentate pari a 25.000 Euro.
Contemporaneamente sono terminati i lavori di rifaci-
mento di ristrutturazione dei marciapiedi di via Dante.
Come già descritto in altre occasioni ha visto l’interra-
mento sia delle linee della corrente elettrica sia di quelle
telefoniche e la ricostruzione del marciapiede lato ovest
con mattoncini autobloccanti delle dimensioni prescritte
dal codice della strada. Sul lato est si è provveduto alla
creazione di parcheggi che non ostruissero la sede strada-
le ed alla creazione di un passaggio di circa settanta cen-
timetri tale da permettere ai residenti di uscire da casa
senza essere intralciati dalle auto parcheggiate. Si è prov-
veduto inoltre a innalzare gli incroci tra le vie Dante-
Rezzonico e Battisti-Dante per ridurre la velocità dei
mezzi in transito. Alla somma di 209.734 euro stanziata
inizialmente si sono aggiunti altri diecimila euro per pro-
seguire con i nuovi marciapiedi da via Matteotti a via
Longoni non previsti nel progetto iniziale.

Sono iniziati dal 6 aprile 2009 i lavori relativi
all’ampliamento dell’impianto di illuminazione
votiva che interesserà le tombe poste al piano
terra del cimitero (sono escluse per il momento
le tombe ubicate nella parte collinare).
Chiunque fosse interessato all’allacciamento
deve presentarsi presso l’Ufficio tecnico (tel.
0362.5770214) del Comune nei seguenti orari
di apertura: Lunedì e giovedì dalle ore 10,00
alle ore 12,00 e il mercoledì dalle ore 10,00 alle
ore 12,00 e dalle ore 16,45 alle ore 17,45 per la

consegna del modulo di richiesta debitamente
compilato (scaricabile dal sito
www.comune.barlassina.mi.it oppure disponi-
bile presso l’Ufficio tecnico).
Il costo di attivazione è pari ad € 30,00 una
tantum da pagarsi all’atto della richiesta pres-
so l’Ufficio economato (tel. 0362.5770206).
L’Amministrazione Comunale predisporrà
l’impianto fino alla tomba; sarà cura dell’uten-
te provvedere all’eventuale modifica della
stessa.

I LLUMINAZIONE VOTIVA

S T R A D E / Via Pellico e Via Dante

Finiti i lavori
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Adozione e scuola

6 Aprile 2009 SCUOLA’

INGLESE/A se t tembre

Camp One 

“A scuola con la mia storia:
capire il passato per rivalutare il
presente. Le parole per dire
A d o z i o n e ” .
Questo il titolo
del convegno
dello scorso 13
marzo che è
stato organizza-
to presso
l ’Audi tor ium
S a n v i t o
dall’Istituto Comprensivo di
Barlassina, in collaborazione
con l’Amministrazione e un

gruppo di genitori adottivi for-
temente motivati e presenti nel
territorio. L’intervento dello

psicologo e psi-
c o t e r a p e u t a
dott. Marco
Cristolini ha
offerto agli
insegnanti e ai
genitori, ma
anche agli ope-
ratori dell'ado-

zione, indicazioni utili a com-
prendere meglio le specificità
del rapporto bambino adottato-

scuola e ha fornito una risposta
adeguata alle numerose richie-
ste del pubblico. Il dirigente
scolastico, prof.ssa Colombo, e
lo psicologo Tramarin dell’Asl
di Seveso hanno invece conte-
stualizzato i temi affrontati,
palesando le esperienze della
nostra realtà locale. Questo
incontro era il prosieguo di
quello realizzato lo scorso mag-
gio 2008 (“Viaggio verso la
scuola che cambia - Adozione,
accoglienza, accettazione”) che
aveva avviato concretamente il
progetto e sensibilizzato i
docenti verso le attese di tanti
genitori adottivi che guardano
al mondo della scuola a volte
con alcune apprensioni.

Il British Institute in collaborazione con l’Assessorato
all’Istruzione organizza per la prossima estate un campo
estivo per imparare l’inglese. “Camp One”, questo il nome
dell’iniziativa, è dedicato a tutti i bambini e ragazzi dai 6 ai
13 anni. Per due settimane, dal 30 agosto all’11 settembre,
gli iscritti potranno partecipare ad attività ricreative, giochi
e laboratori in lingua inglese presso la Scuola primaria di via
Colombo. Una novità per Barlassina, che va a collocarsi
all’inizio di settembre per non sovrapporsi ad altre iniziative
attive nel periodo primo-estivo. Il Campo One 2009 si ispi-
rerà al film Disney di Ratatouille: i giovani partecipanti
avranno la possibilità di cimentarsi nei vari laboratori incen-
trati sul film, creando maschere, costumi e scenografie e,
soprattutto, di imparare l’inglese giocando, in un viaggio tra
colori e sapori. Il prossimo lunedì 11 maggio si svolgerà un
incontro informativo presso la Sala Vago della Scuola pri-
maria. Al termine della serata sarà possibile iscrivere i pro-
pri figli versando metà della quota di iscrizione (270 euro);
per i fratelli sono previste agevolazioni. L’associazione
Co.Ge.O. raccoglierà le iscrizioni anche nei giorni successi-
vi: 13, 14 e 15 maggio dalle 15.30 alle 20 presso la sede di
via Vecellio.

“Capire 
il passato 

per rivalutare 
il presente”
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Punto di tesseramento all’ Informagiovani

Carta gratis
Il Comune di Barlassina aderisce all’ini-
ziativa della Provincia di Milano che
distribuisce gratuitamente la Carta
Giovani a tutti i giovani tra i 15 e i 25
anni residenti nei Comuni della provincia
(compresi quelli di Monza e Brianza).
Punto di tesseramento per Barlassina è
l’Informagiovani (aperto martedì e gio-
vedì dalle 16.30 alle 19.00): è necessario
presentare un documento di identità e
portare una foto tessera e la presenza di
un genitore per i minorenni. La tessera
che scadrà il 31 dicembre 2010 permette-
rà di far partecipare i giovani agli eventi,
alle iniziative, ai progetti e alle opportu-
nità tipicamente locali individuati nel ter-
ritorio dei Comuni della Provincia di
Milano e di Monza-Brianza che racco-
glieranno ulteriori convenzioni durante
tutto il periodo di validità della tessera,
oltre alle convenzioni, agli sconti e alle
opportunità nazionali ed europee svilup-
pate dall’Associazioni Carte giovani e
dalle altre organizzazioni Euro<26 ade-

rente all’Eyca (European Youth Card
Association). D’altra parte, l’immissione
di tutte le agevolazioni e le opportunità
raccolte sul territorio provinciale nel
Circuito Euro<26 svilupperà un sistema
di attrattori culturali che a loro volta
avvicineranno alla Provincia di Milano
tutti i giovani (a oggi 4 milioni) titolari
della Carta negli altri 41 stati europei. 
Tutti i soci, al momento del ritiro della
tessera, riceveranno automaticamente via
mail una comunicazione con user id e
password per aggiornare i propri dati sul
sito www.cartagiovani.it. I soci Carta
Giovani della Provincia di Milano
potranno usufruire di sconti ed agevola-
zioni presso agenzie di viaggio, alberghi
e ostelli, autofficine, banche, centri com-
merciali, cinema, discoteche, festival,
librerie, musei, negozi di abbigliamento,
palestre, parchi attrazione, rassegne,
scuole di lingua, scuole guida, scuole
professionali e non, teatri e molto altro
ancora.

Spiegata in un opuscolo 

L’alimentazione
dei giovani

Come si comportano i nostri ragazzi a tavola? Cosa possiamo fare per
equilibrare la loro dieta? Di cosa hanno veramente bisogno? Cos’è
per loro il cibo? A queste e altre domande si è tentato di dare una
risposta costruttiva in uno specifico appuntamento dal titolo “I nostri
figli e l’alimentazione”, svoltosi lo scorso 12 marzo 2009, presso la
Sala Longoni in via Milano, 49. Durante l’incontro, che rientrava nel
progetto “AttivaLaMente”, promosso dal Comune insieme alla coo-
perativa “Spazio Giovani” e al gruppo “Genitori oggi”, è stato distri-
buito il libretto prodotto con i dati di ricerca sull’alimentazione effet-
tuata nel 2007 presso la scuola di Barlassina. Inoltre, si è svolto un
contronto sulla tematica  dell’alimentazione in presenza di Mauro
Grimoldi, psicologo e giornalista, esperto di tematiche legate alla
preadolescenza/adolescenza, per diversi anni collaboratore con le
cattedre di Psicologia Dinamica e Psicodinamica delle Relazioni
Familiari della Facoltà di Psicologia di Milano-Bicocca. Il progetto
"AttivaLaMente” si è sviluppato in stretta collaborazione con
l’Amministrazione, che ha sostenuto un gruppo di progettazione di
adulti del territorio: già nel 2006 il gruppo ha progettato e realizzato
un ciclo di serate formative/informative legate alle sostanze stupefa-
centi e un percorso ad hoc. Nel 2007, invece, è stata avviata una
ricerca legata all'alimentazione e ai disturbi a essa associati nel
periodo preadolescenziale/adolescenziale, proponendo un questiona-
rio all'interno della scuola media di Barlassina. Nel 2008 il gruppo di
progettazione si è incontrato per progettare e realizzare un opuscolo
informativo che contenesse tutti i dati analizzati.
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U n  l u n g o  p e r c o r s o  p o l i t i c o ,  t e c n i c o ,  e c o n o m i c o  p e

U l t i m a t o  i l  r e c u p e r o  d e l l ’ a
Isolata e inutilizzata dal 1985,
l’area dell’ex Parco Militare, un
tempo delimitata da un’ampia
recinzione, è tornata a essere
parte integrante del tessuto urba-
nistico di Barlassina. Il lungo
muro grigio che fiancheggiava
via Marconi, infatti, è stato
abbattuto e a tutti gli effetti,
oggi, lo spazio bonificato è stato
recuperato alla cittadinanza. 
PRIMA DEL RECUPERO.
L’area di 180.000 mq., di cui
100.000 nel Comune di
Barlassina e 80.000 in quello di
Lentate sul Seveso, era di pro-
prietà demaniale e in uso alla
Guardia di Finanza. Già ne era
stata accertata l’alta concentra-
zione di materiali inquinanti, a
causa di 39 capannoni diroccati
coperti da circa 10.000 mq. di
eternit/amianto e da 11 depositi
di idrocarburi pesanti. L’ex
Parco Militare era stato utilizza-
to come deposito e centro manu-
tenzione di impianti/apparati
dell’Esercito Italiano, dalle tele-
feriche ai sistemi di telecomuni-
cazione (residui americani del-
l’ultima guerra); essendo inoltre
stato oggetto di bombardamenti,
parte di esso richiese anche la
bonifica da ordigni bellici. Ma
era del tutto evidente il grande
interesse per il recupero del-
l’area per il Comune di
Barlassina, ristretto in soli 2,9
kmq e con popolazione in conti-
nuo aumento. 

UN PROGETTO DI AMPIO

RESPIRO. L’Amministrazione
precedente all’attuale, guidata
da Giancarlo Frigerio, decise il
recupero e, per prima cosa,
assieme all’Amministrazione di
Lentate sul Seveso, con il sinda-
co Riccardo Brunati, sì adoperò
affinchè il Comando generale
della Guardia di Finanza
dichiasse ufficialmente il disuso.
A seguito di tale dichiarazione si
concordò col Demanio la più
opportuna procedura di dismis-
sione dell’area, individuando

nell’Accordo di Programma
l’alternativa più valida ad una
generalizzata gara d’appalto.
L’Accordo di Programma sareb-
be stato possibile solo se più
Enti, in prevalenza pubblici, si
fossero uniti nello sfruttamento
dell’ex parco Militare con finali-
tà in prevalenza sociali. Iniziò
così la ricerca di possibili par-
tner: si contattarono le Ferrovie
dello Stato in quanto l’Ex Parco
Militare poteva consentire la
realizzazione di un sottopasso
ferroviario con l’eliminazione di
due suoi passaggi a livello, uno
a Barlassina e l’altro a Lentate
sul Seveso. Tale operazione,
richiedendo però la deviazione
di una strada provinciale, coin-
volgeva anche la Provincia che
fu quindi contattata con esito
positivo per una sua partecipa-
zione all’Accordo di program-
ma. Le Ferrovie Nord Milano,
interpellate in quanto parte coin-
volta dal sottopasso, si dichiara-
rono inoltre interessate alla rea-
lizzazione di un Centro
Manutenzione treni in area pros-
sima alla stazione di Camnago.
Ai possibili suddetti attori
dell’Accordo di Programma si
aggiungevano, di diritto, la
Regione Lombardia (col compi-
to di certificare le variazioni

d’uso dell’area e la sua bonifica)
e il Demanio, proprietario del-
l’area. 

L’ACCORDO DI PRO-

GRAMMA. Il Comune di
Barlassina, il più interessato alla
riqualificazione del Parco
Militare, promosse le azioni e
assunse la presidenza sia del
Comitato di Accordo di
Programma (formato dai
responsabili delegati dagli Enti
coinvolti: i due Comuni,
Regione, Provincia, Ferrovie
dello Stato, Ferrovie Nord
Milano, Demanio), sia della

Segreteria Tecnica, organo ope-
rativo dell’Accordo di
Programma. Dopo un lungo
lavoro si arrivò a concordare il
testo dell’Accordo di
Programma che riportava gli
impegni di ogni attore in termini
di attività, opere, finanziamenti,
tempi ed era inoltre corredato di
numerosi allegati riguardanti i
progetti delle opere e gli accordi
di dettaglio. Le opere concorda-
te furono oggetto di un piano
planivolumetrico che prevede-
va: a Barlassina la realizzazione
di un centro polifunzionale
comunale di 4.550 mq.; di un

centro residenziale per persone
disabili di 615 mq.; di strade e
parcheggi comunali per 11.504
mq.; di verde per 27.852 mq.; di
variante a strada provinciale per
11.249 mq. Infine, 36.539 mq.
destinati a uso produttivo e
4.268 per abitazioni civili. A
Lentate sul Seveso: realizzazio-
ne di opere a terziario per
15.921 mq.; strade comunali per
6.117 mq.; verde per 4.313 mq.;
un centro manutenzione treni di
Ferrovie Nord Milano per
27.810 mq. A cavaliere del con-
fine di Barlassina e Lentate s/S
vengono lasciati mq. 29.133 a
disposizione della Guardia di
Finanza.

I COSTI E IL REPERIMEN-

TO DEI FONDI. Le opere
sopracitate e l’acquisto dell’area
demaniale hanno richiesto
ingenti finanziamenti da parte di
Barlassina (5.882.858 euro),
Lentate sul Seveso (2.060.578
euro), Provincia (1.019.964
euro), Rete Ferroviaria Italiana
(671.394 euro), Ferrovie Nord
Milano (11.533.187 euro). Se ai
finanziamenti pubblici, in totale
21.167.981 euro, si aggiungono
quelli privati per la realizzazio-
ne del Centro residenziale
Albatros, delle abitazioni civili e
dei capannoni a produttivo, si
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r  a v e r e  u n  C o m u n e  p i ù  g r a n d e  e  m e g l i o  a t t r e z z a t o

a r e a  d e l l ’ E x  P a r c o  M i l i t a r e
può affermare che la riqualifi-
cazione dell’Ex Parco Militare
ha richiesto investimenti per
più di 50 milioni di euro. La
firma dell’Accordo di
Programma da parte degli Enti
coinvolti sarebbe stata possibile
solo se all’atto della firma essi
avessero potuto certificare la
disponibilità del finanziamento
di loro pertinenza. Barlassina
ha così anticipato un bando
dove, in cambio della liquidità
per acquisto dell’area, della
realizzazione delle opere e del-
l’abbuono degli oneri primari,
cedeva all’aggiudicatario le
aree per abitazioni civili e per
produttivo. È stato cosi possibi-
le all’allora sindaco di
Barlassina, Giancarlo Frigerio,
firmare l’Accordo di
Programma e poi consentire la
realizzazione delle opere prati-
camente a costo zero per i
Barlassinesi. 

L’ATTUAZIONE. L’Accordo
di Programma, diventato opera-
tivo il 9 luglio 2003, ha reso
operativa l’intesa e ha richiesto
la nomina del Collegio di
Vigilanza, responsabile della
realizzazione di quanto previsto
dall’Accordo di Programma.

Presiede il Collegio di
Vigilanza l’attuale Sindaco di
Barlassina Anna Maria Frontini
e l’annessa Segreteria Tecnica,
il responsabile Claudio Sturaro
dell’Ufficio Tecnico Comunale.
Tralasciando le difficoltà emer-
se durante la realizzazione delle
opere, vediamo ora il loro stato
di avanzamento. Barlassina ha
inaugurato il 26 aprile 2009
tutte le opere pubbliche di sua
pertinenza, in quanto ultimate e
già dotate di certificato di agibi-
lità; Lentate sul Seveso ha rea-
lizzato per ora solo le opere pri-

marie; La Provincia, responsabi-
le della realizzazione delle opere
sostitutive dei passaggi a livello
(deviazione delle strade e sotto-
passo ferroviario), ne prevede
l’ultimazione entro l’estate pros-
sima (la tratta di interesse di
Barlassina è praticamente già
terminata). Le Ferrovie Nord
Milano hanno aggiudicato la
realizzazione del Centro manu-
tenzione treni, i cui lavori inizie-
ranno a breve. Le opere civili
previste in Barlassina vedono il
Centro residenziale Albatros,
già operativo, le abitazioni già

terminate, mentre i capannoni a
produttivo sono in un avanzato
stato di realizzazione. 
UNA RISORSA PER TUTTI.

Per i cittadini di Barlassina, il
recupero dell’Ex Parco Militare
significa l’acquisizione e la
bonifica di un’ampia area che
rende il paese “più grande”,
l’acquisizione di un Centro
Polifunzionale che contiene un
bocciodromo con un bar, una
palestra, le sedi delle associa-
zioni ‘AVIS’, ‘OASI 2’, ‘Don
Gnocchi’, della banda musicale
‘Giuseppe Verdi’, attualmente

occupanti aree nell’edificio sco-
lastico, che possono essere così
rese disponibili per nuove aule,
indispensabili per far fronte
all’aumento della popolazione
scolastica. Fanno parte del
Centro Polifunzionale anche
ambienti riservati ad altre asso-
ciazioni comunali e ad usi da
destinarsi più una abitazione per
custode. Con il recupero dell’ex
Parco Militare si è ottenuta
anche la disponibilità di strade
che consentono un collegamen-
to diretto fra la via Marconi di
Barlassina e la stazione di
Camnago; l’eliminazione del
passaggio a livello delle
Ferrovie dello Stato di via
Marconi e la disponibiltà di
un’area destinata a produttivo
che rappresenta l’unica oppor-
tunità in Barlassina per l’esten-
sione e/o lo sviluppo di nuove
attività imprenditoriali. Il 26
aprile sono state inaugurate le
opere di riqualificazione dell’ex
Parco Militare e molti cittadini
hanno potuto prenderne visione;
se almeno dieci di essi guardan-
do ciò che è stato fatto si sono
sentiti gratificati per avere un
paese più "grande e bello", chi
ha operato a tal fine sì ritiene
ripagato. 
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P R E V E N Z I O N E  E D  E F F I C I E N Z A / U n  r e s o c o n t o  c o n  i l  C o m a n d a n t e  L i b e r a t o

La Polizia Locale fa il punto del 2008
La Polizia Locale di
Barlassina ha chiuso in posi-
tivo il bilancio 2008. Il
Comando, seguendo le diret-
tive dell’Amministrazione
Comunale, ha privilegiato un
approccio di azioni tese alla
prevenzione e informazione a
fronte dell’aspetto repressi-
vo, con un ventaglio ricco di
attività e interventi. 
GLI INTERVENTI. “Le atti-
vità svolte in convenzione
con il Parco Groane”, spiega
il comandante Antonio
Virgilio Liberato, “hanno
assicurato il servizio serale e
festivo nel periodo estivo e
nel periodo natalizio, nel
quale si è data particolare
attenzione alla prevenzione
degli episodi di disturbo della
quiete pubblica, di vandali-
smo e controllo della viabili-
tà”. Per controlli mirati di
situazioni illecite e/o irrego-
lari, invece, sono stati effet-
tuati alcuni interventi con-
giunti con la Stazione
Carabinieri di Lentate sul
Seveso. È proseguita inoltre
la collaborazione del
Comando e del Comune con
l’Associazione volontari di
Protezione Civile, che effet-
tua il monitoraggio del terri-
torio comunale per quattro
sere a settimana. Gli “uomini
in divisa” sono stati impe-
gnati anche sul fronte
ambientale, con controlli
della raccolta differenziata
dei rifiuti e elevate sanzioni
nei confronti dei trasgressori.
Sul fronte della quiete pub-
blica, sono state effettuate
pattuglie di perlustrazione
del territorio, prevenzione
degli episodi di disturbo della
cittadinanza e nei parchi.
Garantito anche il controllo e
presidio durante le manife-
stazioni organizzate sul terri-
torio comunale. “Altro capi-

tolo importante riguarda la
sicurezza urbana”, prosegue
Liberato. “A seguito della
convenzione stipulata con il
Comune di Ceriano Laghetto,
sono  installate dieci teleca-
mere di videosorveglianza
con un sistema di visione
reciproca del territorio dei
due comuni. A scopo di pre-
venzione, poi, è stato acqui-
stato un etilometro pretest per
le verifiche preliminari di
controllo dello stato di
ebbrezza. Il personale del
Comando ha anche frequenta-
to il corso per l’uso del defi-
brillatore donato dalla Banca
di Credito Cooperativo di
Barlassina, che giungerà a
brevissimo tempo e che lo
porrà nelle condizione di
intervenire prontamente in
caso di arresto cardiaco.
Infine nelle scuole si sono
svolti il corso per la prepara-
zione all’esame per il patenti-
no alle scuole medie e brevi
corsi specifici alla scuola
materna e alle scuole elemen-
tari. 
I NUMERI. Sul fronte dei
numeri, la popolazione resi-
dente al 31 dicembre scorso
ammonta a 6.745 unità. In

servizio ci sono tre operatori e
il comandante, vale a dire un
operatore ogni 1.686 abitanti.
In tutto, nel 2008, si sono veri-
ficati 45 incidenti, uno in più
rispetto al 2007, fortunata-
mente nessuno dei quali ha
avuto conseguenze mortali. 
Quelli con feriti sono stati 28
(contro i 30 del 2007). Segno
più per le contestazioni delle
infrazioni del codice della
strada, giunte a 766, alle quali
vanno aggiunte le 295 sanzio-
ni del progetto Dorsale
Groane per un totale di 1.061
infrazioni, una cifra ben supe-

riore alle 696 del 2007, con
introiti complessivi previsti di
quasi 58mila euro (contro i
circa 35mila del 2007). Le ore
di pattugliamento effettuato
sono circa 3.500, cui vanno
aggiunte circa 1.100 ore di
pattugliamento del progetto
Dorsale Groane. Negli ultimi
sei mesi, poi, è stato introdot-
to un servizio specifico di pre-
sidio del territorio per un tota-
le di circa 250 ore di attività.
Le auto del comando hanno
percorso 9.150 km, mentre le
auto del progetto Dorsale
Groane più di 5.500 km.
Rimane quasi stabile il nume-
ro di pratiche trattate, che si
attesta intorno a 1.950 unità.
“Siamo soddisfatti degli inter-
venti effettuati lo scorso
anno”, conclude il comandan-
te Liberato. “Sul territorio i
nostri uomini hanno garantito
un servizio efficiente e anche
il progetto Dorsale Groane è
andato bene. Entusiasti anche
i ragazzi della quinta primaria
che nel corso hanno effettuato
la prova pratica di guida delle
biciclette, con tanto di
caschetti protettivi, ed è conti-
nuato il progetto nonni vigile
per l’accompagnamento degli
alunni alle scuole e per l’assi-

stenza all’uscita delle scuo-
le”. 
QUESTIONE T-RE. I temu-
tissimi semafori con teleca-
mera, che colgono in flagran-
te l’automobilista che brucia
il rosso anche solo di un mil-
lesimo di secondo, non sono
mai stati installati a
Barlassina, per precisa volon-
tà dell’Amministra-zione
Comunale, che ha preferito
tre dissuasori di velocità
all’entrata e uscita del paese
sulla Nazionale dei Giovi e
uno in via Longoni, all’altez-
za della via Sanzio. 

L’Amministrazione ricorda ai cittadini che i sistemi di allarme, necessari e importanti per la pre-

venzione dei furti domestici, talvolta creano disturbo alla quiete pubblica se, una volta attivati,

non vengono fermati in tempi rapidi. In tal caso può essere richiesto l’intervento delle forze di

polizia e quindi dei vigili del fuoco che possono intervenire direttamente sulle sirene all’esterno

delle abitazioni. Non esistono leggi o procedure che impongono una particolare programmazione

degli allarmi: è sufficiente un pizzico di buon senso e assicurarsi che l’allarme possa essere disat-

tivato quando necessario da una persona fidata e facilmente raggiungibile.

Q U I E T E / A l c u n e  p r e c i s a z i o n i

Al larmi

E’ stata recentemente

firmata una convenzio-

ne con l’Associazione

Carabinieri di Lentate

sul Seveso sempre per

interventi preventivi

nelle ore serali a tutela

della quiete pubblica e

contro il vandalismo.

CONVENZIONE



Probab i le  la  negaz ione de l l ’ in te r ramento ,  i l  Comune cerca d i  r idur re  l ’ impat to

P e d e m o n t a n a :  l e  r i c h i e s t e  
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L’Amministrazione continuerà
a sostenere (fino alla definitiva
approvazione da parte del
CIPE del progetto e nonostan-
te il parere negativo di
Pedemontana Spa e di Regione
Lombardia), la soluzione del-
l’interramento e a battersi per
ottenere tutte le opere necessa-
rie per compensare l’impatto
viabilistico ambientale dovuto
alla nuova autostrada. 
Il progetto preliminare del-
l’autostrada Pedemontana
inoltrata al CIPE nel 2005 non
prevedeva, infatti, l’interra-
mento del tratto di Barlassina,
nonostante il Consiglio
Comunale avesse deliberato
all’unanimità in questo senso. 
L’anno successivo il CIPE, ha
approvato un progetto prelimi-
nare, con varie prescrizioni,
due delle quali interessavano il
nostro territorio. Una di queste
era appunto la verifica dell’in-
terramento come richiesto dal
Comune. 
A seguito delle due prescrizio-
ni, l’Amministrazione ha pre-
sentato cinque studi di fattibi-
lità  per l’interramento. Per
motivi di costi e sicurezza que-
sti studi non sono stati avallati

da Pedemontana e Regione
Lombardia. Le successive
varianti al pro-
getto prelimina-
re, dovute alla
rinuncia dell’in-
terramento di
Lentate sul
Seveso e di altri
comuni hanno
reso ancora più
critico l’interra-
mento della trat-
ta barlassinese.
Pur mantenendo
ferma la posizione relativa

a l l ’ i n t e r r a m e n t o ,
l’Amministrazione ha richie-

sto e ottenuto da
P e d e m o n t a n a
opere connesse
al l ’autos t rada ,
i n d i p e n d e n t e -
mente se interra-
ta o no, per ren-
dere più agevole
la viabilità del
paese e interven-
ti di compensa-
zione ambienta-
le.

Agevolazioni per la viabilità:

• nuova rotatoria tra SP
44bis via Pellico - via De
Sanctis;
• nuovo collegamento
da via Marconi-via Vecellio
(prolungamento di via Como)
con affiancata pista ciclopedo-
nale collegata alla pista esi-
stente dell’ex Parco Militare;
• allargamento del trat-
to iniziale di via XXV Aprile;
• nuova rotatoria tra
strada provinciale SP 44bis-
via Monte Grappa;
• nuova rotatoria via
Monte Grappa - via XXV

Aprile;
• nuovo collegamento
tra via Leonardo da Vinci e via
Foscolo con
acquisizione/sis temazione
delle restanti aree a verde;
• rotatoria e collega-
mento tra l’uscita di
Pedemontana da Milano,
l’area industriale ex Parco
Militare e la rotatoria S.P.
44bis di Camnago;
• sottopasso ciclopedo-
nale alla RFI di via Marconi.
Compensazioni ambientali:
• esproprio dell’area
Luminina compresa fra fiume
Seveso e autostrada;
• ponte di collegamento
dell’area Luminina con la pista
ciclopedonale di ex Parco
Militare;
• sistemazione del-
l’area Luminina come parco
boschivo e attrezzato;

Ulteriori dettagli sono in via di

precisazione ed è assicurato

che diverranno oggetto di pre-

scrizione da parte della

Regione, prima della nuova e

definitiva approvazione CIPE.

“Richiesti 
interventi di 

compensazione 
ambientale 

e agevolazioni
per la 

viabilità”
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P u b b l i c a t i  i  d a t i  d e l l a  P r o v i n c i a

Rifiuti: anno 2007
Buon piazzamento per il
Comune di Barlassina alla
luce dei  dat i  re la t ivi  a i
r i f iut i  per  l ’anno 2007
pubblicati dalla Provincia
di  Milano.  Un r isul ta to
soddisfaciente per quanto
riguarda la raccolta diffe-
renziata, con 5 punti in più
rispetto alla media della
Provincia Monza Brianza e
quasi  10 punt i  in  più
rispetto alla Provincia di
Milano (Milano esclusa).
Senza dubbio eccellente è
i l  costo procapi te  di

Barlassina infer iore  a l la
media del la  Provincia
Monza Brianza che segna
un + 33% rispet to  a
Barlassina,  mentre  la
Provincia  di  Milano
(Milano esclusa)  segna
una crescita del 49%. 
Punto debole di Barlassina
è la quantità procapite di
rifiuti prodotta in un anno,
più 13% rispet to  a l la
media del la  Prov incia
Monza Brianza e più 7%
rispetto alla Provincia di
Milano (Milano esclusa).

Seguire il percorso che fanno le auto che devono scari-
care i rifiuti. Vedere dove si buttano carta, metallo e
vetro. E capire come possano essere riciclati. È l’espe-
rienza vissuta lo scorso 10 marzo alla piattaforma eco-
logica, da circa 60 alunni delle classi seconde della
scuola primaria di via Colombo. Accompagnati dalle
maestre, i bambini hanno attraversato a piedi il cortile
della scuola che fiancheggia la palestra e hanno rag-
giunto la struttura di via Vecellio, dove ad attenderli
c’era l’Assessore all’Ecologia, Raimondo Leuratti.
Azionando l’ecopass, i piccoli sono poi entrati nella
piattaforma ecologica e hanno potuto prendere visione
dove trovano posto tutte le tipologie di rifiuti, anche
quelli di più difficile smaltimento, come le batterie, i
toner o gli oli delle macchine. Per concludere il ciclo, è
arrivato anche un apposito camion che ha svuotato un
container e ne ha trasportato il contenuto nei centri
appositi.

Una lezione alla Piattaforma

Imparare
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Il Comune di Barlassina partecipa con un suo progetto al bando regionale per la riqua-

lificazione delle sponde del fiume Seveso. Il progetto servirà a rinforzare e ripulire gli

argini del fiume Seveso. Si tratta di interventi preventivi necessari per la sicurezza oltre

alla manutenzione delle sponde. Si prevede inoltre la creazione di argini formati da

massi di pietra ingabbiati e posizionati: nei pressi del ponticello di Via Montale-Via

Leonardo Da Vinci e lungo il corso del fiume, dove il corso d’acqua crea anse con

angoli marcati, più predisposte al cedimento. Il comune di Barlassina poserà anche uno

strato di “tessuto non tessuto” sulle sponde tra Lentate s/S e il ponticello di Via

Marconi. Questo particolare tessuto è caratterizzato da una maglia non compatta che

permetterà di effettuare una semina lungo gli argini. Le erbe che cresceranno contribui-

ranno a rendere più compatto il terreno e diminuire sensibilmente il rischio di frane. Un

fiume più sicuro è anche più vivibile e per questo motivo è già prevista anche la costru-

zione di una pista ciclabile lungo la sponda sinistra del fiume tra Via Marconi e

Camnago. Se Barlassina dovesse aggiudicarsi il bando la Regione finanzierà questo

progetto con 250.000 euro.

Un proge t to  per  i l  Bando reg iona le

Per il Seveso

I bambini della classe prima della scuola primaria stanno studian-
do una nuova materia: teoria e pratica del fiume Seveso. Obiettivo:
capire l’importanza della risorsa idrica, non solo sui libri, attraver-
so la teoria, ma anche con veri e propri sopralluoghi. Guidati dalle
loro maestre, infatti, gli alunni del plesso di via Colombo sono stati
alla sorgente del fiume mercoledì 25 marzo, mentre la settimana
prima, il 18 marzo, hanno effettuato una visita a valle, in zona
urbana, per vederne la trasformazione. Lo studio terminerà alla
fine di aprile, con l’elaborazione di un rapporto che riassumerà
quanto fatto, con tutti i dettagli e le impressioni dei ragazzi.

Una risorsa da conoscere e riscoprire

Lezione 
sul Seveso
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B E N V E N U T I / I  n o m i  e  i  v i s i  d e i  p i c c o l i  c o

E c c o l i :  i  n u o v i  b e
Barlassina dà il benvenuto ai bambi-

ni arrivati nell’ultimo anno: 

Maddalena Bumbari (11.03.2008); 
Giulia Belloni (13.03.2008); 
Gaia Lacamera (25.03.2008); 

Greta Limongelli (05.04.2008); 
Salsabila Mouiz (05.04.2008); 

Emma Nalon (19.03.2008);
Niccolò Brioschi (08.04.2008); 
Asia Mingozzi (11.04.2008); 
Noemi Affinito (16.04.2008); 

Martin G. Cappelletti (16.04.2008); 
Luca Massimo Scotti (21.04.2008);

Dario Chiavenna (04.05.2008); 
Saloumon Adalberto Diedhiou

(04.05.2008); Martina Colombo
(13.05.2008); Lara Carrabetta
(14.05.2008); Maheen Raja

(20.05.2008); Luca Colombo
(05.06.2008); Luca Lorenzo

Cappelletti (12.06.2008); Stefano
Colombo (12.06.2008); Matteo
Romanò (16.06.2008); Matilde

Facciani (02.07.2008); Lorenzo Fazio
(10.07.2008); Melany Bertucci
(13.07.2008); Andrew Pogliani

(14.07.2008); Francesco La Greca
(22.07.2008); Lorenzo Salvatore
Giovinazzo (25.07.2008); Emma
Comini (30.07.2008); Gabriele

Mognoni (03.08.2008);
Lorenzo Zangari (09.08.2008); 
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o n c i t t a d i n i  n a t i  n e g l i  u l t i m i  d o d i c i  m e s i

b è  d i  B a r l a s s i n a !
Matteo Pellegrino (21.08.2008); 

Gaia Berlingeri (24.08.2008); Viola
Vergani (06.09.2008); 

Moumita Hossain (16.09.2008);
Leonardo Villa (16.09.2008); 

Irene Villa (23.09.2008); Veronica
Vertucci (06.10.2008); 

Francesca Libera Serafino
(10.10.2009); 

Martina De Pirri (17.10.2008); 
Letizia Cafiso (27.10.2008); 

Federico Pancotti (06.11.2008); 
Noemi Cotronei (09.11.2008); 

Monica Victoria Campagna
(18.11.2008); 

Matteo Bodini (25.11.2008); 
Serena Brozi (25.11.2008); 

Alessio Antonio Gereda (27.11.2008);
Yoursa Khaloufi (02.12.2008);
Riccardo Farina (12.12.2008);

Francesco Pellizzoni (12.12.2008);
Gabriele Antonino Blandini

(05.01.2009); 
Antonino Catalano (16.01.2009);

Martina Mariani (20.01.2009); 
Gaia Caraccio (31.01.2009); 
Gaia Ronchi (28.02.2009)

(la pubblicazione dei nomi e delle

foto dei minori è stata autorizzata

dai rispettivi genitori).
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